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7. Principali Processi Sedimentari
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7a. Che cosa è un Processo Sedimentario?

Tutti i depositi sedimentari osservabili in natura rappresentano il prodotto di determinati 
PROCESSI, i quali si esplicano attraverso modalità che possono essere ricostruite sulla base 
dell’osservazione dei caratteri tessiturali degli accumuli prodotti.
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1) Processi Selettivi (Trattivi)

I processi selettivi producono sia un trasporto (TRASPORTO TRATTIVO) ma 
anche un modellamento del sedimento (STRUTTURE TRATTIVE). 

(Es.: correnti marine di fondo; moto ondoso; correnti fluviali).

2)  Processi Massivi

I processi massivi producono  un trasporto di grosse quantità di sedimento 
(MASSE) sia in ambiente marino che subaereo. 

(Es.: frane subaeree e sottomarine; colate di fango).

2.1) Processi Gravitativi

I processi gravitativi rappresentano un ‘tipo’ di processo massivo e avvengono 
principalmente sotto l’effetto della forza di gravità.

(Es.: debris flow, grain flow, mud flow; turbidity flow).

2.2) Processi NON Gravitativi

I processi non gravitativi rappresentano un ‘tipo’ di processo massivo che annullano l’effetto 
della forza di gravità sui sedimenti a causa di eventi ‘eccezionali’. 

(Es.: onde di piena dei corsi d’acqua; cicloni, uragani e tifoni; surge vulcanici).
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Strutture che derivano da 
PROCESSI TRATTIVI

ASSETTO ORGANIZZATO

Strutture che derivano da 
PROCESSI MASSIVI

ASSETTO CAOTICO
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FRANE

1) Subacquee (più rare; la pressione interstiziale non ha effetto perché i sedimenti sono in 
condizioni drenate; pendenze superiori ai 15°-20°);

2)   Subaeree (più frequenti; la pressione interstiziale ha un importante effetto perché i 
sedimenti si trovano in condizioni non drenate; bastano anche pochi gradi di inclinazione a 
seconda della granulometria dei sedimenti coinvolti); 

condizioni

drenate

condizioni
non drenate

Processi Massivi

I processi massivi producono  un trasporto di grosse quantità di sedimento 
(MASSE) sia in ambiente marino che subaereo. 

(Es.: frane subaeree e sottomarine; colate di fango).
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Possiamo sintetizzare in quattro principali tipi di flussi più comuni (gravitativi):

Mud Flow (Colate di Fango);

Grain Flow (Flussi Granulari);

Debris Flow (Flussi di Detrito)

Turbidity Flow
(Flussi o Correnti di Torbida)



Mud Flow (Colate di Fango)
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Processi Massivi Gravitativi:

1) Mud Flow (Colate di Fango)
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Processi Massivi Gravitativi:

1) Mud Flow (Colate di Fango)
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Grain Flow (Flussi Granulari);
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Processi Massivi Gravitativi:

2) Grain Flow (Flussi Granulari)
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Debris Flow (Flussi di Detrito)
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Processi Massivi Gravitativi:

3) Debris Flow (Flussi di Detrito)
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Processi Massivi Gravitativi:

3) Debris Flow (Flussi di Detrito)
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Processi eluviali vs. colluviali.
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Turbidity Flow
(Flussi o Correnti di Torbida)
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Una CORRENTE di TORBIDA è pertanto un flusso altamente concentrato ed ad alta densità di acqua + sedimento, che 
si innesca lungo il margine esterno della piattaforma continentale e, scorrendo ed accelerando verso il basso ad opera 
della gravità, si propaga ad enormi velocità (sono state registrate correnti di torbida che si muovono fino a 300 km/h) 
lungo la scarpata continentale, canalizzate in canyon sottomarini.

Una corrente di torbida, ricostruita in laboratorio, possiede un nucleo denso di materiale più grossolano che viene 
trasportato per trascinamento sul fondo, ed una nuvola di torbidità che viaggia a minore velocità, costituita dal 
sedimento più fine che viaggia in sospensione.

Una corrente di torbida può essere caratterizzata da tre tipi di flusso di detrito (debris flow):
1) Un flusso di detrito di debole intensità;
2) Un flusso di detrito di moderata intensità;
3) Un flusso di detrito di forte intensità.

nucleo denso di materiale 
più grossolano 

nuvola di torbidità flusso di detrito di debole intensità

flusso di detrito di moderata intensità

flusso di detrito di forte intensità

• deposito sedimentario 
sottile;

• sospensione molto 
abbondante;

• corpo della corrente 
indefinito. 

• deposito sedimentario 
più spesso;

• sospensione meno 
abbondante;

• corpo della corrente più 
definito. 

• deposito sedimentario 
spesso;

• sospensione poco 
abbondante;

• corpo della corrente 
molto ben definito. 

3 tipi di flusso di detrito (debris flow)
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I sistemi deposizionale TORBIDITICI rappresentano dei complessi di mare profondo, i quali vengono originati lungo la 
scarpata continentale (lungo canyon sottomarini) come flussi di acqua + sedimento in rapida accelerazione gravitativa, e 
si accumulano formando delle conoidi sottomarine alla base della scarpata.

L’innesco di flussi torbiditici può essere generato da terremoti, tsunami, tempeste anomale, forti correnti sottomarine o 
sovraccarico di sedimento accumulatosi lungo il margine esterno della piattaforma continentale
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